
Primo studio completo sulla Casa dei Landfogti voluto da Giacomo Cavargna per il suo progetto di restauro  

‘Ul Palazi’: 500 anni e un futuro
La ‘Casa Baggio’ è stata passata
alla lente e ridatata. Si prevede
di restituire allo stabile 
la sua funzione amministrativa,
creando sale per matrimoni.

di Mattia Cavaliere

Si fa in fretta a dire ‘restauro’. Per ‘Casa  
Baggio’, lo storico Palazzo dei Landfogti
a Serravalle (noto anche come ‘Ul Pala-
zi’), basterebbero anche ‘solo’ alcune
centinaia di migliaia di franchi, così da
sistemare gli appartamenti ricavati
nella costruzione che si impone all’in-
terno della frazione di Malvaglia. Il pro-
getto di Giacomo Cavargna, che ha riti-
rato ‘Ul Palazi’ all’asta due anni or
sono, vuole riconsegnare alla bassa Val-
le di Blenio un bene protetto nella sua
antica funzione amministrativa. Cavar-
gna pensa a dei servizi cantonali, oppu-
re regionali (a favore della popolazione
residente nella Valle del Sole), che po-
trebbero trovare spazio in queste sale,
traccia tangibile (forse la più importan-
te) dell’architettura civile rinascimen-
tale nel cantone. Un’idea che Cavargna
accarezza da tempo, assistito dall’ar-
chitetto Bruno Huber, ma non è l’unica.
Si pensa, nella parte inferiore, a sale per
feste e matrimoni, un altro modo que-
sto per rendere partecipe la popolazio-
ne del progetto. Ma a che punto siamo?
Il restauro, di tipo conservativo, è pron-
to «da tempo». Si attende il via libera
per la fase edilizia.

Un lavoro sicuramente certosino, che si
concretizzerà a breve. Sarà infatti pre-
sto ultimato uno studio, il primo (e più
importante mai realizzato su ‘Casa
Baggio’), condotto per un anno e mezzo
da una Commissione nominata dal
Cantone, che documenta dipinti, stuc-
chi esterni e ulteriori testimonianze di
quella che è stata la sede dei Landfogti
(i dignitari assegnati dalla Confedera-
zione col compito di amministrare la
giustizia). La documentazione, consi-
stente – si parla di diverse centinaia di
pagine e fotografie che ripercorrono
nei secoli la vita del Palazi – verrà pre-
sentata alla stampa prossimamente.
Per ora possiamo anticipare che (ricor-
rendo anche alla datazione radiometri-
ca al Carbonio 14) si è potuto datare la
Casa Baggio intorno al 1500.

Variante di Pr in pubblicazione

Chiediamo a Cavargna, più volte, un’in-
dicazione sulla tempistica prevista per
il restauro di ‘Casa Baggio’, senza otte-
nere risposta. La ragione è di per sé
semplice: il progetto, come detto, è
pronto, ma il promotore attende ancora
indicazioni da parte delle autorità sulla
sua fattibilità e, segnatamente (cosa
non secondaria per Cavargna, attivo
per un istituto di credito a Lugano),
l’aspetto finanziario, vale a dire la so-
stenibilità economica, sul lungo termi-
ne, del recupero del Palazi. Cifre detta-
gliate Cavargna non ne vuole fornire,
ma l’ordine di grandezza è di qualche

Monumento storico d’importanza cantonale e federale TI-PRESS

milione di franchi. «Solo quando avre-
mo il via libera per l’avvio del cantiere
allestiremo un preventivo di dettaglio»,
ci dice. Per ora si è approfittato dei lavo-
ri di sottostruttura avviati dal Comune
per isolare, ricorrendo a materiali al-
l’avanguardia (in Svizzera), le mura
esterne che fungono da fondamenta. 

Il dossier, come testimoniano le dichia-
razioni rilasciateci dal sindaco Luca
Bianchetti, è seguito con grande inte-
resse dal Municipio di Serravalle. Co-
mune che, pur avendo un ruolo secon-
dario, è intenzionato ad accompagnare
lo slancio di Cavargna. Con la pubblica-
zione della variante di Piano regolatore

allestita per il Palazzo dei Landfogti, in
pubblicazione da lunedì prossimo al 23
febbraio, si vuole intanto tutelare il
bene di importanza cantonale e nazio-
nale, fissando degli indirizzi validi per
il comparto di Malvaglia Rongie che cir-
conda il monumento. La documenta-
zione è consultabile in cancelleria. 

Bellinzona e valli 9sabato 21 gennaio 2017

L’AGENDA

Bellinzona – Classe 1944
Venerdì 27 alle 19 al ristorante Casa 
del Popolo assemblea con cena. Iscrizio-
ni allo 091 825 83 64.

Bellinzona – Classe 1943 
La prima adunata del 2017 è prevista sa-
bato prossimo all’Osteria Sasso Corbaro.
Iscrizioni entro martedì 24 ai soliti reca-
piti di Franca, Eliana o Mariangela.

Sementina – Pusc’ciavin in dal Tisin
Sabato 28, ore 19, al ristorante Cereda
assemblea annuale della Società 
con cena delle luganighe. Iscrizioni tel. 
o sms 077 462 00 30 o inviando e-mail a
spt-ticino@hotmail.com entro martedì
24. Info www.spt-ticino.ch o sulla pagina
Facebook Spt.

Bellinzona – Concerto
Sabato 4 febbraio (ore 20.45) al Teatro
Sociale con Raissa (voce) e Pedro Martí-
nez (contrabbasso) per la presentazione
del primo cd di “Verso Suelto”. Al piano
Alix Logiaco e alle percussioni Georg
Hofmann. Prevendita: www.teatrosocia-
le.ch e Ufficio turismo Bellinzonese e
Alto Ticino. Info: versosueltomusic.com.

Bellinzona – Gruppo Arcobaleno
Vi sono ancora alcuni posti liberi per il
corso di ginnastica della memoria per
persone che iniziano a sentirne il biso-
gno e desiderano fare attività di socializ-
zazione in un piccolo gruppo. Appunta-
mento tutti i lunedì (ore 9.15-11.30) nella
sede Abad in salita Mariotti 2. Info e
iscrizioni: 079 520 98 93 o 091 912 17 07.

Manca solo l’ok alla domanda di costru-
zione, poi Casa Marta potrà essere co-
struita. Entro il termine di lunedì 16 gen-
naio – come confermatoci dal capodica-
stero Territorio e mobilità, il municipale
Simone Gianini – non sono infatti state
inoltrate al Comune di Bellinzona oppo-
sizioni contro la domanda di costruzio-
ne depositata dall’omonima Fondazio-
ne presieduta dal consigliere comunale
Luca Buzzi. Domanda che è attualmente
al vaglio dei servizi cantonali, dai quali il
Municipio attende il preavviso prima di
pronunciarsi. La struttura dal costo di
circa 3 milioni – a tanto ammonta l’inve-

stimento per recuperare i fatiscenti sta-
bili ex Ostini di proprietà comunale – è
prevista in via Lavizzari, a poca distanza
dalla sede centrale di BancaStato, e ospi-
terà persone senzatetto per un totale di
38 posti letto. La presa a carico prevede
inoltre un percorso sociale per aiutare
gli utenti a trovare soluzioni esistenziali
a breve-medio termine. La Città, che oc-
cuperà a sua volta alcuni spazi con pro-
pri servizi, ha già concesso importanti
aiuti finanziari (oltre a 200mila franchi
anche l’esonero dal pagamento di due
tasse per 83mila) nonché un diritto di
superficie per 50 anni. MA.MO.

Casa Marta avanti
senza opposizioni

La Fondazione presieduta da Luca Buzzi attende l’ok cantonale e comunale TI-PRESS

In centro il Municipio propone 
la posa di sette postazioni, ma
dalle commissioni si chiede la
versione più completa possibile
Il cassonetto interrato per la raccolta di
rifiuti soldi urbani rischia forse di fare a
pugni con la bellezza e l’importanza mo-
numentale di piazza Collegiata, con i
commerci e gli esercizi pubblici situati
nelle immediate vicinanze e con deter-
minate sottostrutture, ma anche questo
luogo dovrà disporre di una postazione
nell’ambito del progetto elaborato dal

Dicastero opere pubbliche (Dop) e ridot-
to numericamente dal Municipio. A vole-
re il progetto completo – otto postazioni
anziché sette – sono la Commissione edi-
lizia del Consiglio comunale e la maggio-
ranza della Commissione gestione espri-
mendosi (la prima con un emendamen-
to) sul messaggio col quale l’esecutivo
chiede lo stanziamento di 350mila fran-
chi necessari alla realizzazione di sette
postazioni nel centro cittadino tra la sta-
zione Ffs e piazza Indipendenza. Il credi-
to, che potrebbe dunque salire di 60mila
franchi, sarà discusso dal plenum il 30

gennaio. L’obiettivo generale è quello di
eliminare sia la distesa di sacchi rossi
ammassati ai bordi delle strade due volte
la settimana nei giorni di raccolta (mar-
tedì e venerdì mattina), sia la vuotatura
dei cassonetti mobili. In questo senso
l’introduzione degli interrati, con una di-
stanza tra una postazione e l’altra di cir-
ca 150 metri, mira a eliminare l’attuale
raccolta porta a porta. Una rassicurazio-
ne in tal senso è stata fornita dal Munici-
pio, sebbene lasci fra i commissari anco-
ra qualche dubbio. Da qui la richiesta che
il nuovo concetto assicuri l’abbandono

totale dell’attuale. A ogni modo la Gestio-
ne, pur dichiarandosi divisa sull’ottava
postazione, è compatta nel sostenere il
principio che sta alla base del messaggio.
Quanto alle postazioni previste in via
Dogana e in piazza del Sole, la Commis-
sione edilizia solleva dubbi riguardo al-
l’ubicazione perché nel primo caso è pre-
visto l’abbattimento di un albero che fa
parte del filare situato lungo la murata,
mentre nel secondo verrebbe eliminata
una delle poche panchine presenti. Da
qui l’invito al Municipio affinché appro-
fondisca gli aspetti estetici.

‘Cassonetto interrato anche in piazza Collegiata’ 

Centro medico e day hospital,
altri dubbi verso il Municipio
Dopo il Movimento per il socialismo an-
che Luca Buzzi (Bellinzona vivibile) sol-
leva dubbi sull’arrivo in città di un day
hospital privato accanto alla rotonda del
Portone. Con un’interpellanza al Munici-
pio chiede quali riflessioni ha fatto e qual
è il suo atteggiamento, considerata an-
che l’imminente apertura di un nuovo
centro medico in viale Officina. Quanto
al day hospital, l’esecutivo intende op-
porsi? Esistono le premesse per negare
la licenza edilizia? Non intende interve-
nire presso l’Eoc affinché eviti la cessio-

ne al settore privato di attività ambula-
toriali oggi eseguite al San Giovanni?
Cos’ha fatto finora e come intende op-
porsi in futuro allo smantellamento del
San Giovanni? Il day hospital prevede in-
fatti una quindicina di studi medici, due
sale operatorie, sale di preparazione e ri-
sveglio, sette camere e quant’altro. Dal
canto suo il direttore del San Giovanni ha
dichiarato a suo tempo che l’ospedale as-
sicurerà all’iniziativa una base di pazien-
ti, grazie ai quali potrà svilupparsi, e un
supporto anestesiologico.

Lüina, Prato, Dalpe
e Cioss Prato: si scia!
Tranne che al Nara, questo weekend si
scia ovunque nell’Alto Ticino (Leventina
e Val di Blenio) e Alta Mesolcina (San
Bernardino). Pure in funzione gli im-
pianti minori altoleventinesi, ossia quelli
di Airolo-Lüina (foto) dove ogni venerdì
si scia in notturna dalle 18.30 alle 21 ed è
possibile cenare con raclette o fondue
(prenotazioni 079 321 01 96); Prato Le-
ventina (pony lift aperto tutto il giorno
mentre stamane lo ski lift è riservato fino
alle 13.30); come anche a Dalpe-Bedrina e
in Val Bedretto, con Cioss Prato che inau-
gura oggi la stagione invernale.


